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T erzo piano,
interno 12.
Sopralapor-
ta è murata

unaformellaconla
locuzionecheBren-
no pronunciò do-
po aver occupato
Roma nel 390

avantiCristo: «Vaevictis».Guaiai vinti.
«Sel’erascrittasuuncartoncino,maun
poliziotto di guardia la rubò per farne
un souvenir, così gliela ordinai in cera-
micaaVietrisulMare»,raccontal’avvo-
catoPaoloGiachini.ViaCardinalSanfe-
lice,stradaprivataallaperiferiadellaca-
pitale. È qui che abitava il vinto Erich
Priebke, l’ex capitanodelle SS condan-
natoall’ergastoloperl’eccidiodelleFos-
se Ardeatine. Nel palazzo di fronte, ri-
siedetuttorailsuolegale,unaltrovinto,
anchesesiconsiderasconfittopiùdal-
laCassazionechedalla storia. «Gli ave-
vomessoadisposizionegratis et amo-
reDeiquestoalloggiodi100metriqua-
drati,cheinprecedenzaoccupavoio».

GiachinihaassistitoPriebkenelleau-
ledigiustiziaelohaaccuditoconattac-
camento filiale nei 18 annidi detenzio-
neaidomiciliari.C’eraluialsuocapezza-
le,il13ottobre2013,quandoilcentena-
riopassòdalsoporeallamortesenzaun
rantolo. «Ho sempre cercato di tenerlo
lontanodaimedici.Allafineloricovera-
ronoall’ospedalemilitaredelCelio,do-
ve tirò un cazzottone a un infermiere
che lovoleva legareal letto.Perciò lori-
portaiacasa.S’èspentonelsonnomen-
tre lovegliavo.Erastatoautonomofino
atremesiprima.Cucinava,facevailbu-
cato,stirava, lavava ipavimenti.Veniva
sempreatrovarlounacompagnachene
ha alleviato la solitudine. Fra loro s’era
instaurata una forte intesa. Intendo di-
re, non si stupi-
sca,cheidueses-
sualizzavano».

Ora Giachini
s’èrisoltoaristrut-
turare l’apparta-
mento-sacrario
rimastovuoto.Ifi-
gli di Priebke, In-
goeJörg,duean-
ziani pensionati
che risiedono ri-
spettivamente a
NewYorkeaBari-
loche,inArgenti-
na,lohannoinca-
ricato di curare il
nome, le spoglie
eglioggettiperso-
nalidelpadre.Bi-
sogna scendere
nelle segrete dei
due condominii
comunicanti per
ritrovare,incanti-
nechesembrano
celledi un carce-
re,lememoriedeldefuntoufficialenazi-
sta. Un ventilatore da tavolo, acceso 24
oresu24,preservadall’umidità icalen-
darichericevevaaogniNatale,stampati
daikamaradendelleSSancorainvita,e
ilritrattoindivisaconilberrettonerore-
canteil teschiodelleSchutzstaffel.

Èattraversoquestodedalodicunico-
li, una variante delle catacombe di San
Callisto risalente agli anni del boom
edilizio, cheGiachini talvoltahaguida-
to«ilcapitano»-lochiamasemprecosì,
quasimai per cognome - verso un’effi-
meralibertà.«Unpaiod’ore.Nonpoten-
doassegnarelascortaaunergastolano,
ilministerodegli Interniavevadisposto
che fosse seguito per motivi di ordine
pubblico.Avrànotatoinstradaiduepo-
stiautoriservatiallapolizia.Gliagentiso-
norimastilìperquasiunventennio,gior-
noenotte. Enoi a volte li seminavamo,
sgattaiolando via attraverso i sotterra-
nei,apiedi,inauto,inmoto».Insellaalla

suaBmw1200,Giachinihapochirivali.
Adesso l’ha lasciatanel portodiBusan,
inCoreadelSud,dov’eragiuntodirecen-
tedopountourdeforcedi11.000chilo-
metri:«Melarimandanovianave».Sem-
pre partendo da Roma, un’altra volta è
statoaKashgar,inCina;un’altrainMon-
golia;un’altraancorainNamibiaeSuda-
frica;varievolteaSamarcanda,passan-
dodall’Iran.Conspecialipneumaticida
sabbia,intremesihaattraversatotuttoil
Sahara,partendodalMarocco,ehacon-
tinuatodopoilSinai finoinIsraele.

Il caso Priebke ha stravolto la vita di
questo romano di famiglia pesarese,
chea64anni, compiuti pochi giorni fa,
sidichiara«celibeepoligamo»puraven-
do una compagna («una delle tante»)
stabilmentepercasadaquandoneave-
va 24. Laureato in legge, imprenditore,
nel 1975decidedimollareuna fiorente
attivitàdi export perassumere ladifesa
dell’ottantaduenne tedesco rintraccia-
toaBarilochedallaretetelevisivaameri-
canaAbc,datuttiadditatocome«ilboia

delleFosseArde-
atine», estradato
dall’Argentina in
Italia per rispon-
dere della strage
che il 24 marzo
1944costò la vita
a335ostaggi.Di-
venta praticante
avvocato e apre
unostudiolegale
(nel 2005 sarà
iscritto all’albo).
Un’occhiata al-
l’alberogenealo-
gicoaiutaacapi-
re lametamorfo-
si. Il padre Bru-
no,generaledidi-
visione morto
nel1977,combat-
té a El Alamein e
fu l’unico italia-
nocheriuscì,do-
po varie fughe, a
tornare in patria
dalcampodicon-

centramentonumero305diKassassin,
presso i Laghi amaridel canalediSuez,
doveapartiredal1944gli inglesiaveva-
noconcentratoiprigionieripiùpericolo-
si. IlnonnoLuigi, anche luigenerale, fu
al fianco di Rodolfo Graziani, viceré
d’Etiopia,nellaguerrad’Africa;perilco-
raggiodimostrato,ilmaresciallod’Italia
glidonòunpropriobustobronzeo,unaf-
frescoeunarastrellieradi«armi tolte al
nemico»,recitalatargad’ottone,tuttici-
melioggi custoditidalnipoteavvocato.
Ilnonnomaterno,GaetanoRossi, fudi-
rettoregeneraledellaGioventù italiana
del littorioevenneepurato,comequel-
lopaterno,peraveraderitoallaRsi.
Leihalapassioneperlecauseperse.

«Ho difeso vari personaggi di estrema
destraprocessatiperterrorismo,daMa-
rio Tuti a Pierluigi Concutelli, da Delfo
ZorziaMassimoMorsello.Masonoan-
datoatrovareancheAdrianoSofrieSil-
viaBaraldini,quand’eranoincarcere».

ComediventòlegalediPriebke?
«Nel1995miallenavoconalcuni amici
lungoilTevere.Unodilorochiese:“Ave-
te sentito di quel Prierche - testuale -
estradatoinItalia?”.Nonnesapevonul-
la, a parte il giudizio di condanna che
avevosempreascoltatoinfamigliacirca
lastragediviaRasella,giudicataun’azio-
nevile e sconsiderata chedeterminò la
rappresagliatedescaalleArdeatine».
Echecosafece?

«Decisichedovevoessereioadifender-
lo.ComedirebbePieroBuscaroli, vive-
voda 50 anni in territorio occupato dal
nemicoederavenutoilmomentodiaiu-
tare chi stava dalla mia stessa parte.
ChiesialtribunalediRomadipotervisi-
tareildetenutoaForteBoccea.Laprima
voltailcapitanorifiutò.Lasecondachia-
rii cheeromossodamotivi umanitari e
alloraacconsentìavedermi».
Comeandòl’incontro?

«Nonmi strinse lamano. Si sedette da-
vantiameemormorò,gelido:“Midica”.
Impersonava anche fisicamente una
SS,èsemprestatoquelloilsuoguaio.Un
militarediguardiaciascoltava.Allafine
puntualizzai: è stato un onore parlare
conunsoldato tedescochehacombat-
tutoalfiancodeimiei.Aquelpuntovidi
un sopracciglio vibrare. Mi allungò la
manoebisbigliò,passandodal lei al tu:
“Vienmitrovareancoraseposibile”».
Eleifecedipiù:se loportòacasa.

«Dopo il secondo processo, presentai
domanda per gli arresti domiciliari. È
statoildetenutopiùcostosonellastoria
repubblicana. Un aereo tutto per lui,
conquattroprimarimediciabordo,per
portarlodall’ArgentinainItalia.Dueca-
rabinierichevenivanoognigiornoaca-
saacontrollarechenonfossescappatoe
a fargli firmare il registro. Tre agenti in
borghese che lo prelevavano per l’ora
d’ariaaVillaPamphili.Preferivalepoli-
ziotte:senonglimandavanolesuepre-
dilette,nonuscivavolentieri.Al ritorno
sifermavaacomprareifioripermiama-
dreSerenella.Trascorsiquattroanni, fu
costrettoarinunciareaunadellepasseg-
giate in cambio dell’autorizzazione a
partecipareallamessadomenicalenel-
laparrocchiadiSanLeone.Laleggesta-
bilisceche,passatoundecennio,all’er-
gastolanosianoconcessi 45giorni l’an-
nodilibertà:nonliebbemai.Gli furono
rifiutatepersino24oredipermessocon
unfigliodopo20annididetenzione».
Peròogni tantobeffavatelascorta.

«Saràaccadutocinquevolte.Nonmipa-
revagiustofarsaperequalifosserolesue
esigenze.Esevolevaandareadonne?E
sevolevarecarsialleArdeatinesenzate-
stimoni?Chec’entravanoipoliziotti?».
L’haportatoalleFosseArdeatine?

«NonhoparlatodivisitealleArdeatine».
Lesaràsfuggito.Maèregistrato.

«Hacapitomale,eraunesempio».
Cisieteandationo?

«Nonrispondo.Meloimpedisconol’eti-
ca personale e il segreto professionale.
Quellochepossodirle è che il capitano
futormentatofinoall’ultimodaun’espe-
rienzaterrificante,cheloavevasegnato
persempre.Uccidereasanguefreddo...

Checi vuole?Tiri il grilletto.Unattimo.
Lacatastrofeèil restodellavita».
Comeleparlòdellacarneficina?

«Midescrisseungirone infernale incui
esecutoriemorituris’inabissaronosen-
zaurli.Lerivelounsegreto:neparlòan-
checonGiovanniPaoloII.Inunalettera
consegnataamanoaSuaSantità,datata
22settembre1997,gli confessò: “I terri-
bilieventidell’ultimoconflittomondia-
le mi hanno visto, come del resto un
enorme numero di uomini che a quei
tempivestivanoladivisa,eseguireunor-
dineatroce.Ilfattochesièinguerranon
puòalleviareildrammadichihaunaco-
scienza e deve uccidere. Obbedire era
inevitabile,ma fu poi perme una cosa
orrenda,unatragediapersonale”».
EilPapachecosaglirispose?

«Sipotràscriverecheunponteficedapo-
co proclamato santo s’interessò attiva-
mente affinché fosse concessa la grazia
al boia delle Ardeatine e gli inviò la sua
“speciale benedizione”? Karol Wojtyla
gli fecesaperechecomesacerdosgliera
vicino, ma che
come pontefice
nonpotevainter-
venire perché un
gesto del genere
sarebbestatostru-
mentalizzato dai
nemicidellaChie-
sa.Perduevolteil
capitano ricevet-
te dal Vaticano
l’invito a parteci-
pareallamessadi
Natale celebrata
dalPapanellaba-
silica di San Pie-
troeperduevolte
glifunegatoilper-
messo. Del resto
laSantaSedecon-
serva nei suoi ar-
chivi leproveche
Priebke,incontat-
to con il superio-
regeneraledeisal-
vatoriani, il tede-
scopadrePancra-
zioPfeiffer, salvò lavitaamoltidetenuti
nellecarceridiviaTasso,doveavevase-
de la Sicherheitspolizei comandata dal
tenentecolonnelloHerbertKappler».
Obbedirenonèinevitabile.Icoman-
disbagliatisipossonorifiutare.

«Unsubalternoche riceveunordine in
tempodiguerraèobbligatoaobbedire.
Stascrittointuttiicodicimilitari.Sequel-
l’ordine è criminale, a risponderne è il
superiorechel’haimpartito.Perisotto-
postivalel’esimentedelpericolodivita.
E laminaccia del capitanoCarl Schütz,
chediresseilmassacroalleArdeatineed
è morto libero cittadino a Colonia nel
1985, fuchiara: “Chinonvuolesparare,
simettadallapartedegliostaggi”».
LeonardoDallasega, altoatesinoar-
ruolatonellaWehrmacht, lo fece:nel
1945 fu ucciso dai compagni d’armi
insiemecondonDomenicoMercan-
te,allacuifucilazionesieraopposto.

«Priebkesparòsoloduevolte.Sesifosse

ribellato, l’avrebbero giustiziato e oggi
lo celebreremmo come un eroe. Però
l’aver obbeditonon fa di lui un assassi-
no.Pensavachequell’ordine fossemo-
struoso,manon illegittimo, essendogli
statoimpartitoper impedirealtriatten-
taticomequellocheaviaRasellaeraco-
stato la vita a 33 militari sudtirolesi del
battaglione Bozen e a due civili, tra cui
unbambinodi12anni.Le rappresaglie
insimilicircostanzesonoammessean-
chedallaConvenzionedell’Aia.Èdirit-
tobellico. Tant’è veroche idueufficiali
superiorieiquattrosubalterniprocessa-
ti nel 1948per l’eccidio delleArdeatine
furonoassolti.Igiudicicondannaronoil

soloKappler,col-
pevole di un ec-
cesso di zelo: in-
terpretando in
manieraestensi-
va l’ordine di 10
fucilati per ogni
militare tedesco
ammazzato, ve-
nutodaAdolfHit-
ler inpersona, di
sua iniziativa
aveva aggiunto
alla lista altri 10
ostaggi, dopo
che all’ospedale
era morto il 33˚
soldato del Bo-
zen rimasto feri-
to nell’esplosio-
ne. La corte gli
contestò che il
numerodeicon-
dannati a morte
era stato fissato
dalcomandosu-
periore in 320 e

nonvieratracciadiunsuccessivoaggior-
namento a 330. Altrimenti la scrimi-
nantedell’ordinesuperioreavrebbesca-
gionato completamente anche Kap-
pler.ConilsoloPriebke,eaoltremezzo
secolodaifatti,laCortemilitared’appel-
loepoi laCassazionesonoandateoltre
ogniimmaginazione:lohannocondan-
natoperconcorsonell’omicidiovolon-
tariodi335persone,incluselecinquera-
strellateegiustiziatepererrore».
Senonricordomale,Priebkenonfu
nemmenoimputatoassiemeaicom-
militoninelprocessodel1948.

«Ricordabene. La suaposizione venne
archiviata. È un caso unico nella giuri-
sprudenza moderna: in Argentina tre
gradi di giudizio; in Italia due sentenze
della Corte costituzionale, una decina
disentenzedellaCassazionepiùnume-
rosealtredelleCortid’appello,deltribu-
naledellalibertà,deitribunalipenalior-
dinariemilitari.Unavicendascandalo-

“ “

diStefanoLorenzetto

Al capitano fu vietata la messa

di Natale in San Pietro con la sorella

di una delle 335 vittime dell’eccidio

Non s’è mai nascosto: fu intervistato

in Argentina nel 1950. E la Finanza

di Bolzano gli scriveva a Bariloche

tipi italiani

GLI INVITI DI WOJTYLA IL FINTO SCOOP DELL’ABC

PAOLO GIACHINI

CATACOMBE
Paolo Giachini

mostra il ritratto
di Erich Priebke
in divisa da SS,

custodito in cantina
con altri cimeli
[Maurizio Don]

«Imiei18anniconPriebke
aiutatodalPapasanto
epuredaTizianoTerzani»
L’avvocatochehaospitato in casa sua l’exSScondannatoall’ergastolo: «Loaiutavoa fuggire
per consentirgli di recarsi in incognitoalleFosseArdeatine.Eraunprussiano, nonunmostro»

Il monito sulla porta dell’alloggio di Priebke Giachini sullo scooter con Priebke a Roma
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sa, dal punto di vista del diritto. Con un
ministro degli Esteri, Susanna Agnelli,
chevolaaBuenosAiresperfarepressio-
ni sul governo argentino. Con un presi-
dente,CarlosMenem,chepurdiaccon-
tentare l’Italia, e in cambio del silenzio
sui desaparecidos, aumenta di due
membril’AltaCortedigiustiziainmodo
da poter estradare Priebke per crimini
control’umanità.Conunministrodella
Giustizia, Giovanni Maria Flick, che si
piegaaitumultidipiazzaelofariarresta-
re appena assolto in primo grado, ac-
campandolagiustificazionediunfaxin
cui l’Interpol annunciava l’intenzione
delle autorità tedesche di procedere a
unaltroprocesso
in Germania».
Comesispiega
tantoodio?

«Ciprovilei.Han-
no violato finan-
coilprincipiofon-
dante della civil-
tà giuridica, ne
bisinidem, inba-
sealqualenessu-
nopuòesseregiu-
dicato due volte
per lo stesso rea-
to.Purdicondan-
narlo, è stato in-
trodottounaber-
rante concetto
soggettivo: i sei
imputatichefuro-
no assolti nel
1948obbedirono
senza coscienza
evolontàaun or-
dine; invece
Priebke,siccome
era un figlio di
puttana, godette nell’uccidere, quindi
meritaval’ergastoloperchéinluic’erail
dolo omicida. Negli anni è cambiato il
punto di vista giuridico, spiegò il presi-
dentedellaCorted’appellomilitare:più
ciallontaniamodaglieventibelliciepiù
diventiamo punitivi. Il fatto è che nel
1948 la gente ancora lo sapeva che cosa
fosselaguerra.Facileparlarneoggi,ben
pasciuti,sedutiinpoltronaalcalduccio,
come diceva il capitano».
SePriebkenonavevanulladateme-
re,perchésinascoseinArgentina?

«Ha sempre vissuto alla luce del sole,
nonsièmainascosto.Venneaddirittura
duevoltein vacanza inItalia. Nel1978a
Bressanone incontrò un confratello di
donJohannCorradini,ilparrocodiVipi-
tenocheloavevaaiutatoaraggiungereil
Sudamerica.Nel1980visitòRoma,Cas-
sinoeSorrento,soggiornòaCapri,aVe-
neziaeall’hotelEuropadiRapallo,dove
a 20 anni aveva lavorato da emigrante».

QuindinonèverocheSamDonald-
son,inviatodiAbc,nel1994loscovò.

«FosseveralacircostanzachePriebkevi-
veva nascosto in Argentina, a scovarlo
sarebbestatasemmail’Intendenzadifi-
nanzadiBolzano,chegià25anniprima
gli aveva notificato per lettera a Barilo-
che di non potergli concedere alcun in-
dennizzoperidannidiguerradaluide-
nunciati il 3 giugno1944».
Epensarechehosempreinvidiatoa
Donaldsonquelloscoop.

«Maqualescoop!Priebkeeragiàstatoin-
tervistato addirittura nel gennaio 1950
daErmannoAmicucci,corrispondente
daBuenosAiresdelsettimanaleTempo,

mentreservivaai
tavoli in una bir-
reriadellacapita-
le argentina. Il
processodelleAr-
deatine era stato
celebrato da ap-
pena due anni,
eppure non ac-
cadde nulla di
nulla, segno che
nonerauncrimi-
nale ricercato. In
quell’articolo il
capitano narra-
va il modo in cui
il 23 agosto 1943
fecefuggireGale-
azzo Ciano e Ed-
daMussolini,po-
sti agliarresti do-
miciliari dal go-
verno Badoglio,
portandoli in au-
to a Ciampino,
da dove in aereo
raggiunsero Mo-

naco di Baviera. Nel 1978 anche Gerd
Heidemann,inviatodiStern,andòacer-
care Priebke a Bariloche. Dunque Abc
miseinscenaunarecita,funzionaleate-
nere acceso quello che Sergio Romano
definisce“il sole nero dell’Olocausto”».
Cheintendedire?

«Cheilmostrodovevaesserecondanna-
toaprescindere.Unalobbymondialelo
pretendeva. Come crede che si finanzi-
no i centri ebraici che ancora danno la
cacciaaicriminalidiguerra?Tallonano
banche come il Credit Suisse, che nel
1998 ha dovuto sborsare 1,25 miliardi
di dollari, e aziende. Ne sa qualcosa In-
gvar Kamprad, fondatore dell’Ikea, fra i
15uominipiùricchidelpianeta,costret-
to a 88 anni a difendersi da accuse pre-
testuose sul suo passato di filonazista».
Che cosa l’ha spinta a diventare di-
fensoreeamicodiPriebke?

«Lostessosensodisolidarietàpercui-a
leipossosvelarlo-ungalantuomocome

TizianoTerzani,tutt’altrocheunnostal-
gico, si schierò, al pari di Indro Monta-
nelli,MarioCervi,GuidoCeronettieAn-
namaria Ortese, dalla parte del capita-
no. Restammo in corrispondenza per
treanni.LoincontraiaRoma.Volevaim-
pegnarsiperlaliberazionedell’ergasto-
lano,mamorìprimadipoterlofare.Diri-
tornodall’India,inunaletterafirmatadi
suo pugnoe intestata“Il contadinoOr-
signa, prov. Pistoia”, scrisse: “A me che
vivosemprepiùlontanodaquestomon-
doedaisuoirumori-hopassatogliulti-
mitremesiinunashramastudiareilsan-
scrito e i Veda - il nome Priebke evoca
echi di un lontanissimo tempo che - le
debbo confessare - non sapevo neppu-
rechecontinuassealpresenteesuscitas-
seancora talie contraddittorie emozio-
ni”. Il fatto è che l’ex cameriere di Berli-
no,poidivenutocapitanopiùpermotivi
contingenticheperlasuapreparazione
culturale e militare, ha dimostrato di
fronteai trattamentivessatori, inumani
e degradanti che gli sono stati riservati
unacapacitàdiresistenzapsichica,una
forzad’animo, un coraggioe una digni-
tà totalmente assenti nel tipo umano
contemporaneo e in particolare nel 99
percento dell’attuale popolo italiano».
Priebkechetipoumanoera?

«Unprussianodallatestaaipiedi,cheha
sempre rifiutato facili ricompense per
ipocriti show di pentimento. Il padre
morì quando lui era bambino, ucciso
daigasmostardadurantelaprimaguer-
ramondiale,nellaqualedi lìapocoperì
anche il fratello maggiore di 17 anni. La
madre si spense sei mesi dopo la morte
delmarito.TuttiiPriebkefuronosegna-
tidallamaledizionedeiconflittibellici,a
cominciare da quello del 1870 contro la
FranciadiNapoleoneIIIchecoinvolsei
suoi nonni. Ancora prima di diventare
poliziotto militare, si era riconosciuto
nel nazionalsocialismo. “O stavi con
Hitlerostaviconicomunisti”,spiegava.
Non riusciva a capire perché solo lui, al
mondo, dovesse scontare all’età di 100
anni una pena perpetua. “Gli Alleati di-
strussero Dresda con il fosforo e Hiro-
shima e Nagasaki con l’atomica. Gli
americanibombardanoivillaggiafgha-
ni,gliisraelianiquellipalestinesi.Maal-
le Ardeatine non furono uccisi donne e
bambini, come invece inevitabilmente
accadenei raid aerei”, ragionava».
Però Priebke non chiese mai scusa
perlarappresagliadiRoma.

«Eleichenesa?Incontròinquestacasai
parenti di quattro vittime. Anna Maria
Canacci, sorella di un trucidato, nel
2009 avrebbe desiderato partecipare
conilcapitanoallamessadiNatalecele-
brata dal Papa: il tribunale militare di
sorveglianza le negò il permesso. Lilia-

naGigliozzi,figliadiRomolo,unaltrouc-
ciso,volleconoscerloperchéloriteneva
esente da colpe. Lo stesso il nipote di
don Pietro Pappagallo. Adriana Lanza
CorderodiMontezemolo,chenell’ecci-
dio perse il padre Giuseppe, colonnello
del Regio Esercito e capo della resisten-
zamilitaremonarchica,firmòlapetizio-
ne a Giorgio Napolitano per la grazia».
Presumocheleinonsiamoltosimpati-
coallacomunitàisraeliticaromana.

«L’hadetto.Masoloallafrangiaestremi-
staoggialpotere.Eppuresonostatoinvi-
tatoinIsraeledaiprofessoriMichaelTa-
gliacozzoeMarekHerman,hovisitatoil
museo dell’Olocausto dedicato a Yi-
tzhak Katzenel-
son e ho studiato
con loro per due
giorni documen-
ti anche su
Priebke custoditi
nella Casa dei
combattenti del
GhettoadHaifa».
Se la definissi
razzista, si of-
fenderebbe?

«No,sarebbeuna
corbelleria. Gli
uomini si valuta-
noperciòcheval-
gono, non per la
loro etnia. L’ho
imparatoda Ezra
Pound, il quale
fra uno strozzino
ebreoeunostroz-
zino ariano non
vedevaalcunadif-
ferenza».
Eseledessidel
nazista?

«Preferirei nazionalsocialista, nono-
stante questa etichetta non rispetti la
miavisionedelmondo.Sonoinfatticon-
trarioall’esaltazionedellarazzabiologi-
ca e al mito della forza fisica. Mi ricono-
sconeivaloridellatradizionechedaSo-
crate alla romanità, fino al feudalesimo
eallacavalleriamedievale,hannoispira-
to gli aspetti più elevati delle civiltà: co-
raggio,lealtà,dignità,saggezza,coeren-
za,sensodeldovereedell’onore,rispet-
to della parola data, spirito di sacrificio.
Mi considero antidemocratico. Ho una
visione aristocratica del potere, inteso
comeformadicomandodeimigliori.Or-
mai non me la prendo nemmeno più
conipolitici.Colorochenesparlanoso-
noglistessichelivotanoechesicompor-
tano in modo uguale a loro».
Quindi non critica nemmeno Mat-
teoRenzi.

«Renziincarnal’estremotentativodiri-
ciclarsi con il riformismo compiuto da

questo sistema servo delle lobby finan-
ziarie criminali e del materialismo con-
sumista.Èunmondochehaigiornicon-
tati.Quaabbiamo3,2milionididisoccu-
pati e 5,5 milioni di stranieri che vengo-
nodafuorialavorarealpostoloro,men-
tregliitalianichenonhannovogliadifa-
re un cazzo si aspettano dal governo la
formula magica per continuare a rima-
nere in cassa integrazione, mangiare,
bere,divertirsi,viaggiare,comprarsil’ul-
timo modello ditelefonino».
MaleiinchePaesevorrebbevivere?

«InunodelTerzomondo.Dagiovanear-
rivaiinEcuadorperunaspedizionealpi-
nistica.Inunpaesinoibimbieranotutti
sporchiegiocavanonellepozzanghere.
Nonsivedevaneppureun’auto:solocar-
rettiecacchedicavallo.Fuunaliberazio-
ne. Respiravo a pieni polmoni, potevo
urlare,avevoritrovatoilparadisoperdu-
to, lo stato edenico. Vuol mettere la Ro-
ma di oggi? La Ztl, il traffico, i vigili, i gas
di scarico, di qui non puoi passare, là
non devi parcheggiare...».
QuinditraslocheràinEcuador.

«IlPaesemiglioreincuivivererestal’Ita-
lia. A patto di poter disporre di sei mesi
l’anno per andarsene altrove».
Conosce il luogo segretodov’è stato
seppellitoPriebke?

«Sì.Ognivoltadevochiedereunpermes-
soperpoterlovisitare.Èunatombasen-
zanome.Solo unacroce,macon alcuni
segniidentificativi.Peroranonnerivelo
l’ubicazione, anchesesarei atutti glief-
fetti libero dall’impegno di riserbo pre-
soconilprefettodiRoma,acuiavevoda-
tolamiaparola.Èunpiccolocimiterocu-
stodito dal ministero degli Interni, un
luogomeravigliosoeromantico,curato
con amore da due rappresentanti delle
istituzionichehannomoltostimatoilca-
pitano. Là sta benissimo».
Luidovevolevaesseresepolto?

«A Bariloche. S’era comprato un terre-
no per sé e per la
moglie. Invece
Alicia,conlaqua-
le è stato sposato
per 66 anni, vi
giace dasola, uc-
cisa dallo shock
susseguente alla
deportazione in
Italia del suo Eri-
ch e dal dolore
per non averlo
più potuto riab-
bracciare. Sepa-
rati in eterno. Le
autorità italiane,
dopo essersi im-
possessate della
salmadelcapita-
no, l’avrebbero
crematavolentie-
ri.Misonooppo-
sto, dicendo: se
nonvoleteconce-
dergli il funerale,
non riuscirete
nemmeno a ri-

durloincenere.Hodenunciatotuttico-
lorochehannopresoacalciilcarrofune-
breeilsindacoIgnazioMarinoperinter-
ruzionedipubblicoservizio.Attendoan-
cora giustizia».
Siasincero: leipensachePriebkeri-
posi inpace?

«Sì. A padre Peter Van Heijl, un missio-
nariosalvatorianochevenneabenedir-
lonelgiornodelsuo100˚compleannoe
poi andò a curare i malati di Ebola in
Africa, il capitano confessò: “Fede e
amorevinconosututto,anchesuglierro-
riesuipeccati.Misentoinpace”.Hoca-
pito che il male del mondo non abita
soltanto nella casa che la propaganda
glihaassegnato.IounadelleSSpiùcru-
deli e malvagie l’ho avuta accanto per
quasi20anniepossoassicurarlecheera
una persona squisita».

(728.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “Nel 1980 soggiornò a Capri, Venezia

e Rapallo. Ha lavato, stirato, cucinato

fino ai 100 anni. E anche fatto sesso

Per ora non rivelo il luogo. C’è solo

una croce. Ho denunciato il sindaco

Marino e chi prese a calci il feretro

LE VACANZE IN ITALIA IL CIMITERO NASCOSTO

Priebke balla. «Aveva una compagna fissa» Una lettera di Terzani con note di Priebke


